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Se il consigliere Oriol verrà rilasciato dal GRAPO 

Il governo spagnolo disposto 
a liberare altri prigionieri? ? 

I festeggiamenti per il 70° compleanno 

A Breznev 
le massime 
onorificenze 

dell'URSS 
Significativo commento del ministro degli Interni all'ultima mossa dei rapitori - In Sottolineato il contributo del segretario del PCUS 
preparazione un «ampliamento» dell'amnistia che dovrebbe includere anche i baschi ! alla politica della coesistenza pacifica e alla pace 

dalla prima pagina 

MADRID. 19 dicembre 
Il ministro degli Interni 

spagnolo Rodolfo Martin Vil
la ha commentato in tono 
cauto, davanti ai microfoni e 
alle telecamere della radio e 
della TV. l'ultima mossa dei 
rapitori del consigliere di Sta
to Antonio Maria Oriol y Ur-
quijo. 

Il ministro ha detto che il 
governo « ritiene autentico » 
il biglietto di Oriol che i ra
pitori (membri del GRAPO, 
cioè Gruppo rivoluzionario 
antifascista Primo Ottobre) 
hanno fatto pervenire al gior
nale Informaciones insieme 
con un loro messaggio. 

Martin Villa si ò detto « sol
levato » e ha espresso la spe
ranza che Oriol sia liberato 
tra breve. Il ministro ha ri
petuto che il governo non 
può « cedere ad un ricatto », 
ma ò sembrato indicare che 
il governo è disposto a li
berare prigionieri politici qua
lora sia liberato Oriol. Mar
tin Villa ha detto che quando 
Oriol ò stato sequestrato il 
governo stava preparando un 
ampliamento dell'amnistia po
litica decisa nel luglio scor
so. Egli ha aggiunto che « al
lo scopo di ottenere una vera 
integrazione di tutti gli spa
gnoli » e di sanare « le vec
chie ferite », il governo sta 
esaminando l'opportunità di 
« applicare misure che potreb
bero ampliare questa possi
bilità di unire gli spagnoli ». 
In un apparente riferimento 
al Paese basco. Martin Villa 
ha detto: « Abbiamo uno spe
ciale interesse a che questa 
possibilità operi in quelle co
munità, tra quelle persone 
• minoranze nazionali), di Spa
gna, nelle quali vi è stata 
realmente la maggiore diffi
coltà nell'applicazione della 
amnistia ». 

Il messaggio del GRAPO ri
cevuto da Informaciones do
po la scadenza dell'ultimatum 
fissato dai sequestratori alle 
ore 2H (italiane) di venerdì è 
stato lasciato in una toilette 
del caffè « Dos Passos » di 
Madrid. Il testo è il seguen
te: « Di fronte alla promessa, 
sia pure vaga, fatta dal go 
verno per un'amnistia rite
niamo che il solo mezzo per 
essere certi che tale promes
sa verni mantenuta è quello 
di trattenere il nostro prigio
niero. Abbiamo comunicato al 
presidente del Consiglio di 
Stato di aver annullato la no
stra decisione di passarlo per 
le armi. Antonio Maria de 
Oriol y Urquijo ci ha fatto 
pervenire il messaggio che al
leghiamo ». 

« Ma dobbiamo avvertire — 
prosegue il messaggio del 
GRAPO — che in risposta al
la campagna di terrorismo 
.scatenata dalla polizia contro 
la nostra organizzazione e 
contro altri partiti antifasci
sti, abbiamo adottato le se
guenti decisioni: 1 > qualsiasi 
poliziotto di qualunque gra
do che torturi oppure ordini 
di torturare un prigioniero 
antifascista verrà ritenuto un 
criminale di guerra e dunque 
sarà ricercato e giustiziato: 
12) se continua la campagna 
ufficiale del terrore, noi sca
teneremo una campagna di di
fesa e di rappresaglia contro 
le forze della repressione; 3» 
e nostro desiderio che venga
no liberati i prigionieri poli
tici e che il popolo possa go
dere della libertà che gli fu 
tolta. Ma siamo coscienti che 
.solo finendola con il fasci
smo questo obiettivo potrà 
diventare una realta. Firma
to: " GRAPO" ». 

Il testo del biglietto di Oriol 
e il seguente: « Mi hanno fat
to conoscere in questo mo
mento la decisione che avete 
adottato con cui si rettifica 
ciò che mi era stato detto. Da , 
parte mia e mutile dire che 
Ja accetto dato che non ho 
altra scelta. La sola cosa che 
mi preoccupa molto è che 
mia moglie potrebbe non sop
portare questa prova. Dunque 
non credo che possa turbarsi : 
sapendomi vivo. Al contrario. ì 
servirebbe per aiutarla a su- ! 
perare le frequenti crisi car- j 
diache di cui soffre. Molte j 
grazie. Antonio ». 1 

IL CAIRO — Anwar Sadat accogli* il Prtsidvnt* «Irlano Astad al tuo irrivo nella capitala egiziana. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 dicembie 

Breznev, in occasione del 
suo 70' compleanno, è stato 
insignito delle più alte onori
ficenze dell'URSS: l'« Ordine 
di Lenin », la « Stella di eroe 
dell'URSS » e l'« Arma d'ono
re ». La cerimonia della con 
segna delle decorazioni si e 
svolta al Cremlino alla pre
senza dei compagni dell'Uffi
cio politico del PCUS e dei 
dirigenti dei Paesi socialisti. 

Podgorni, esprimendo le 
congratulazioni del Presidimi! 
dell'URSS, ha ricordato l'ope
ra portata avanti da Breznev 
per affermare « il processo di 
distensione e di pace nel 
mondo » 

Anche nei documenti che 
accompagnano le onorificenze 
sono stati evidenziati i me
nti del segretario del PCUS. 
« Breznev — e detto nelle mo
tivazioni — si e distinto per i 
suoi particolari meriti dinan
zi al partito e allo Stato so
vietico, nell'edificazione del co
munismo. per la sua energica 
e fruttuosa attività volta a 
consolidare la pace e garan-

A Palazzo Kubeh del Cairo 

Tre ore d'incontro 
tra Sadat e Assad 
Crisi in Israele: i nazional-religiosi ritirano l'appoggio 
a Rabin - Cisgiordania e Gaza: l'OLP rinvia la decisione 

IL CAIRO. 19 dicembre 
I presidenti d'Egitto e di Si

ria, Anwar Sadat e Hafez As
sad, hanno avuto oggi un col
loquio di due ore e tre quar
ti per delineare una strate
gia comune per indurre I-
sraele al tavolo della pace. 

All'apertura formale dei col
loqui. al palazzo Kubbeh, en
trambi i presidenti hanno sot 
tolineato l'importanza della 
recente riappacificazione fra 
Egitto e Siria dopo un an
no di pubblici contrasti. 

« Il coordinamento fra Egit
to e Siria ha rappresentato 
sempre la linea di difesa con
tro l'invasione straniera», ha 
detto Sadat. Per importanza 
i giornali hanno paragonato i 
colloqui alle riunioni in cui 
i due capi di Stato decisero 
di muovere guerra a Israele 
nell'ottobre del 1973. 

*• 
TEL AVIV. 19 dicembre 

II pruno ministro Yitzhak 
Rabin ha deciso oggi che i 
tre ministri del Partito Na
zionale-religioso non possono 
più fare parte del gabinetto. 
Due di questi Ire ministri si 
erano infatti astenuti durante 
il voto di martedì, alla Knes-
seth. sulla mozione di sfidu
cia contro il governo che Io 
accusava di avere dissacrato 
il « shabbat » durante la ce
rimonia della consegna alle 
forze aree, dei primi aerei 
« F-1S » A questa astensione 
si attribuisce il valore di ri
tiro dal governo del PNR. 

Se il Partito Nazionale-re
ligioso si ritirerà dalla coali
zione governativa il gabinetto 
diventerà minoritario e di
sporrà di soli 57 seggi su l'io 
al Parlamento, invece dei fi" 
attuali 

Anche il parti;t> dei libera
li indipendenti, ultimo alleato 
dei laburisti nel governo di 
coalizione di Rabin. ha minac
ciato questa sera di fare usci
re dal governo i suoi due mi
nistri '•e non saranno soddi
sfatte le sue richieste riguar
danti una sene di riforme so
ciali. 

Questa presa di posizione 
dopo l'allontanamento dei tre 
ministri del partito nazionale 
religioso, sembra confermare 
l'ineluttabilità di elezioni an
ticipate. 

• 
BEIRUT. 19 dicembre 

Faruk Kaddumi. capo del 
dipartimento politico del-
l'OLP, in una dichiarazione 
fatta ieri sera all'agenzia di 
stampa palestinese WAFA ha 
dichiaiato che l'OLP non ha 
ancora deciso l'atteggiamento 
da assumere sulla prospetti
va di costituzione di uno Sta
to palestinese nella zona di 
Gaza e nella Cisgiordania. Ha 
precisato che tale questione 
è stata demandata all'Assem
blea nazionale palestinese che 
si dovrebbe riunire il prossi
mo febbraio. 

Kaddumi ha anche smentito 
«•he il Consiglio centrale pa
lestinese idi 17 membri) che 
si è riunito la scorsa setti
mana a Damasco, abbia ade
rito alla recente « iniziativa di 
pace » dell'Egitto e della Si
ria decidendo di partecipare 
ad una riconvocazione della 
Conferenza di Pace dì Gine
vra sul Medio Oriente al fine 
di elaborare una soluzione ne
goziata con Israele. 

Mina dilania 
otto militari 
in Thailandia 
BANGKOK, 19 dicembre 

Otto membri della forza di 
azione speciale sono rimasti 
uccisi e altri dieci feriti ieri 
pomeriggio, quando l'automez
zo sul quale viaggiavano e 
saltato su una mina nel vil
laggio di Klong Chanuan. 1200 
chilometri a sud di Bangkok. 

Tra ì fenti figura il vice go
vernatore della provincia di 
Surat Thani, Chamlong Loka-
kahn. 

Dopo l'arrivo a Zurigo 

Dichiarazioni 
Vladimir Bukovski 

Spera di riprendere gli studi di biologia in Olanda 
Ha un passaporto sovietico valido per cinque anni 

Riad ed Emirati per un aumento solo del cinque per cento 

Attacco iraniano a Yamani 
per il prezzo del petrolio 

Il governativo «Rastakhiz» accusa il ministro saudita di non favorire i Paesi poveri 
ma gli USA - Il presidente venezuelano Perez sdrammatizza le divergenze neN'OPEC 

TKHKRAX. li» dicembre 
L'Iran ha oge; attaccato il 

ministro rie; Petrolio saudi
ta. sceicco Ahmed Zaki Ya-
mani e Io ha accusato di ser
vire gli interessi degli Stati 
Uniti e di avere ignorato le 
direttive di re Khaled d'Ara
bia. tenendo bassi ì prezzi del 
petrolio. 

Il giornale governativo Ra
stakhiz senve, in un editoria
le. che « la vera azione dello 
sceicco Yamaui è consistita 
nel disobbedire alle direttive 
del suo sovrano e non a fa
vorire ì Paesi poven ma nel 
coordinare la sua politica con 
quella degli Stati Uniti ». 

Undici Paesi niembn della 
OPEC si sono accordati, alla 
fine della settimana a Qatar. 
n^l senso di aumentare il prez
zo del greggio del 15 per 
cento, in due fasi, a parti-
rr dal 1* gennaio prossimo. 

L'Arabia Sauditi e l'Unione 
degli Emirati h.inno deciso in

vece di alimentare i; prezzo 
del greggio del solo 5 per cen
to e Io sceicco Yamani ha an
nunciato che la produzione d: 
petrolio non sarà limitata. 

II giornale di Teheran Kaij-
han Internationa!, in lingua 
mjrlese, scrive dal canto suo 
che « la politica di Yamani 
potrebbe regalare a pochi ca
pitalisti petroliferi profitti i-
nattesi per quattro miliardi 
di dollari. nel 1977 ». 

* 
CARACAS. 19 dicembre 

Le divergenze emerse fra i 
Paesi membri dell'OPEC «Or
ganizzazione dei Paesi esporta
tori di petrolio» relativamen
te all'aumento del prezzo del, 
greggio costituiscono. seeon-JJ 
do il Presidente venezuelano • 
Carlo Andres Perez, un « sem
plice incidente » e non colpi
scono l'unità del cartello dei 
produtton. 

In un discorso tenuto da
vanti ad ufficiali dell'esercito 

venezuelano a Matunn. nella 
parte onentale del Paese. Pe
rez ha affermato « Non ab 
biamo nulla da temere, non 
vi è ragione d'allarme ». Ed ha 
aggiunto: « Ciò che e acca
duto in seno all'OPEC in oc
casione della riunione del 
Qatar, è un semplice incidente 
che non ha in alcun modo 
perturbato le relazioni fra i 
Paesi esportatori di petrolio ». 

« Al contrario — ha pro
seguito Perez — ciò ci aiuterà 
a mantenere relazioni più sta
bili. a mantenere consultazio
ni e scambi di opinioni co
stanti e soprattutto di impa
rare la lezione secondo cui i 
Paesi industrializzati neppu
re per un solo giorno rinun
ciano ai loro sforzi di creare 
spaccature, di rompere l'uni
tà dei Paesi in via di svilup
po che hanno sostenuto la 
necessità di porre una volta 
per tutte fine allo sfrutta
mento ». 

ZURIGO. 19 dicembre 
Definendosi « prigioniero in 

vacanza », Bukovski ha de
scritto oggi le sue ultime ore 
di prigionia. Ad un gntppo di 
giornalisti che lo aveva rag
giunto nel piccolo albergo 
presso Zurigo di cui è ospi
te, il 33enne dissidente sovie
tico ha letto il testo di una 
sua dichiarazione in cui rin
grazia quanti hanno contri
buito alla sua liberazione^ 
Egli ha detto di non aver mai 
saputo che sarebbe stato li
berato in cambio del rilascio 
del segretario del PC cileno 
Luis Corvalan. 

« Considero questo scambio 
come un evento straordina
rio — ha affermato Bukovski 
— dal momento che e questa 
la prima volta che il governo 
sovietico ammette ufficial
mente l'esistenza di detenuti 
politici ». 

« Questo scambio — ha det
to Bukovski — fa sì che il 
problema dei detenuti politi
ci diventi problema univer
sale. Nessuno lo potrà infat
ti definire una questione in
terna e al tempo stesso chia
mare "interferenza" la preoc
cupazione degli altri. Dobbia
mo tenerne conto. Sino ad 
oggi la lotta si era concen
trata su alcuni individui che 
erano assurti a simboli. Ora 
dobbiamo dimostrare che ci 
preoccupiamo di tutti i dete
nuti politici, conosciuti e sco
nosciuti ». 

« Un detenuto politico — ha 
detto ancora il dissidente so
vietico — è, a mio modo di 
vedere, un uomo riconosciuto 
colpevole per atti che sono 
ispirati dal suo credo politi 
co. religioso e nazionale. Se 
questi atti non sono violenti. 
egli dovrà essere rilasciato. 
In ogni caso un detenuto poli
tico deve avere il diritto di 
difendere la sua coscienza da 
qualsiasi tentativo di mutar
la ». 

Vladimir Bukovski ha af
fermato di aver per la prima 
volta sentito parlare di scam
bio fra lui e Corvalan da un 
altro dissidente detenuto in
sieme a lui nel penitenziario 
di Vladimir, a un centinaio 
di chilometri da Mosca. 

« Non ci credevo, era una 
cosa senza precedenti — ha 
aggiunto Bukovski —: un Pae
se non può espellere i propri 
cittadini in cambio dell'espul
sione di imo straniero da par
te di a l tn Stati ». Ciò nono
stante Bukovski ha detto di 
trovare «meravigliosa» la sua 
attuale situazione. Ma ha ag
giunto di avere saputo uffi
cialmente che stava per esse
re liberato solo sabato, quan
do e staio Tradotto nella cel
la di un piccolo aeroporto mi
litare presso Mosca, e poi po
sto a bordo di uno speciale 
aereo di linea dell'Aerarlo!. 

Sua madre Nma ha detto d: 
essersi rifiutata di metter pie
de sull'aree fino a quando 
non ha visto salire a bordo 
anche il figlio. Egli era stato 
trasferito dalla prigione di 
Vladimir nel carcere speciale 
« Fortovo » a Mosca. Il gio
vane. già studente di biolo
gia. ha detto che. mentre an
cora non riusciva ad afferra
re il senso di ciò che stava 
accadendo, gli hanno fatto to
gliere l'uniforme dei detenuti. 
e gli hanno fatto indossare un 
a b r o nuovo. A quel punto ha 
compreso. « Ma — ha detto 
— per quanto cercassi di ren
dermi conto di che cosa po
tesse aver mutato la mia si
tuazione. meno cfce a tutto 
pensavo allo scambio con Cor
valan. E" una contraddizione 
con la pratica intemazionale ». 

A Bukovski e stato rilascia
to un passaporto sovietico va
lido per cinque anni: tecni
camente dunque ha diritto 

di tornare in URSS. « Ma se 
tornassi, diverrei nuovamente 
prigioniero. Sono un prigio
niero in vacanza ». 

A Zurigo Bukovski ha in
contrato Nathaniel Davis, am
basciatore degli Stati Uniti in 
Svizzera, già rappresentante 
diplomatico degli Stati Uni
ti in Cile dove ebbe un ruo
lo importante nella « destabi
lizzazione » del governo Allen-
de. Bukovski ha detto che in 
Svizzera intende restare alme
no una settimana. Poi spera 
di riprendere gli studi di bio
logia. interrotti quando per la 
prima volta venne punito per 
la sua attività politica di dis
sidente con l'espulsione dalla 
Università di Mosca. Con ogni 
probabilità Bukovski andrà a 
studiare in Olanda. 

Questa mattina Bukovski e 
stato visitato da un medico 
appositanipnte incaricato da 
Amnesty International. Il fi
glio di sua sorella Olga. Mik 
hail. che ha dodici anni, e 
stato immediatimenie ricove
rato in ospedale, per una se
rie di esami. Si teme che sia 
affetto da cancro ai gangli 
linfatici. Vladimir ha detto 
di voler restare vicino al fi
glio di sua sorella, che e di
vorziata. Olga, la madre, e il 
nipote Mikhail Bukovski han
no ricevuto dalle autorità so
vietiche passaporti validi per 
un anno. 

Bukovski ha detto anche che 
nelle carceri dell'URSS •< la 
alimentazione dei detenuti e 
regolata da un documento 
formalmente segreto del mini 
stero dell'Interno, e che tale 
documento prevede — tra lo 
altro — periodi di sottoalimen- | 
fazione, con pasti caldi ser- j 
viti a giorni alterni >•-. j 

Ha narrato che lui stesso. 
quando per la prima volta fu 
inviato in un campo, nel 1974. 
« fu alimentato per tre mesi. 
da marzo a maggio, a giorni 
alternati, pur dovendo lavora
re normalmente ». Ha aggiun
to di aver trascorso 18 mesi 
in isolamento. 

tire la sicuiezza dei popoli. 
per il suo grande contributo 
personale nella vittoria contro 
gli invasori nazisti durante la 
guerra; si e distuito nell'ope
ra di rafforzamento dell'eco
nomia e della difesa del Pae
se ». 

Le celebrazioni si sono con
cluse con un ricevimento nel
la grande sala del Cremlino 
nel cor»o del quale ha parlato 
Suslov, a nome del Pohtburo. 

« Questi anni in cui Breznev 
e segretario del nostro par
tito — egli ha detto —- han
no aperto nuove e ampie 
prospettive all'evoluzione del
la società socialista ». 

Anche il Comitato centrale 
del PCUS. il Presichum del 
Soviet Supremo e il Consi
glio dei ministri hanno invia
to a Breznev un lungo mes
saggio augurale che tutti i 
quotidiani riportano oggi nel
le prime pagine. Nel docu
mento vengono evocati ì mo
menti salienti della vita di 
Breznev, dall'attività nel pe
riodo della guerra all'opera 
di direzione del partito in 
Moldavia e nel Kasakhstan, 
lino alla nomina a segretario 
generale del PCUS. « Dal gior
no dell'elezione a segretario 
generale — e detto nel mes
saggio — i principali avveni
menti nella vita del nostro 
partito e del nostro popolo, i 
successi della politica interna 
ed estera leninista dell'URSS 
sono stati legati, compagno 
Breznev, al vostro fruttuoso 
lavoro. Voi avete dato un con
tributo notevole all'elaborazio
ne e all'applicazione della li
nea generale leninista del par
tito ». 

Piii oltre il documento ri
corda la recente nomina di 
Breznev a presidente del Con
siglio della difesa dell'URSS 
e sottolinea che « le forze im
perialiste e reazionarie prose
guono. con tutti i mezzi, la 
corsa agli armamenti » e che 
proprio « per questa ragione 
lo Stato sovietico e il partito 
seguono con estrema atten
zione i problemi del manteni
mento del livello difensivo del 
Paese >.. 

La I'ravda ha pubblicato 
oggi i messaggi augurali di 
tutte ie repubbliche dell'URSS, 
nonché una serie di telegram
mi dei segretari dei partiti 
comunisti ed operai dei Paesi 
socialisti. Sono stati anche 
pubblicati i messaggi augurali 
del Presidente della Repubbli
ca italiana Leone, del cancel
liere della RFT Schmidt. del 
Presidente indiano Indirà Gan
dhi e del segretario generale 
del Partito democratico della 
Guinea Seku Turò. 

c. b. 

Sette guerriglieri 
«Montoneros» 

uccisi 
in Arceniina 

BUENOS AIRES. 
1!) dicembre 

Da fonte ufficiale si dichia
ra a Buenos Aire.-* che sette 
guerriglieri dell 'organizza zio 
ne peronista « Montoneros » 
sono stati uccisi durante due 
sparatone 

Il pruno scontro e .nie
llino alla periferia di Pana
rio tra agenti di polizia e cin 
oue uomini e una donna che 
M accingevano ad attaccare 
un commissariato. I sei guer
riglieri sono stali uccisi 

I«t seconda sparatoria e av 
venuta in una casa nella qua 
le si era rifugiato un guer
rigliero inseguito dagli agen 
ti II guerrigliero inseguito è 
riuscito a fuggire ma uno de 
gli abitanti della casa, ohe 
secondo la polizia avrebbe a 
vuto legami *-on i « montone
ros ». e morto durante la spa
ratoria. 

quando si 

Eversione 
le necessità eccezionali della 
vita nazionale ». 

Il presidente del PRi, Ugo 
La Malfa, parlando a Vicen
za. ha chiesto un incontro a 
sei anche sulla situazione eco
nomica. Senza provvedimenti 
adeguati — egli sostiene — 
l'Italia rischia di correre «una 
avventura inflazionistica gra
vida di conseguenze ». E sog
giunge: « La DC e il PCI si 
sono impegnati a elaborare 
progetti di medio termine e 
il PRI è interessato a questo 
confronto, a prepararlo e a 
sostenerlo; ma noi frattem
po occorre atlrontare con ooe-
lenza e coraggio i problemi 
ciel breve periodo, senza di 
che tutto il resto diventa pres
soché vano ». 

Gli echi alia riunione dei 
sei segretari politici con An-
clreotti. quindi, sono positivi. 
Il dibattito politico segnala 
una comune consapevolezza 
della serietà della situazione, 
e dolili decisione che è neces
saria per affrontarla. In que
sto clima, ha destato stupore 
un discorso dell'on. Piccoli. 
capogruppo dei deputati tic e 
« leader » tloroteo. discorso e-
lusivo rispetto all'impegno che 
richiedono i problemi più ur
genti, e intriso al tempo stes
so di toni <• ultras » 

Come in certi linimenti ha 
fatto l'incitabile De Carolis, 
Piccoli fa d'ogni erba un fa
scio. e nella glande confusio
ne inette sullo stesso piano ì 
« produttori dei mass inedia » 
(dice proprio cosi» responsa
bili di pubblicazioni oscene, e 
chi cerca di dai e una disci 
plina legislativa moderna al 
grave problema dell'aborto. Si 
vuole ripristinare — non si 
penta di due il capo-giuppo 
de — « il pagano diritto di 
morte sulle proprie creature». 

Le ultime paiole dell'espo
nente doroteo hanno un colo
re ancor più oscuro egli 
dice che compito della DC do
vrebbe essere quello di re
spingere « ogni pencolo di in-
voluzione » del quadto politi
co e delle istituzioni. « prima 
che la tempesta ili un iegime 
si abbatta sul Paese ». Ma di 
che cosa parla il capogruppo 
de? Crede che sia ancora tem
po da comitati civici'.' Oppu
re. non ha capito che, spe
cialmente in certi momenti. 
uomini che hanno responsabi
lità di un ceito rilievo do
vrebbero avere almeno la ca
pacita di tenere ì nervi a 
posto? 

SERVIZIO 
TORINO. 1!> dicembre 

« Contro il terrorismo può 
— ha affermalo il compagno 
Ugo Pecchioli alla manifesta
zione antifascista di stamane 
a Palazzo Madama — e deve 
sorgere una grande risposta 
democratica che deve avere 
questo di nuovo: non essere 
più soltanto fatta dell'unita 
deiìo forre democratiche, ma 
basarsi sull'impiego delle isti
tuzioni e sulla collaborazione 
con 1 corpi addetti alla dife
sa dell'ordine democratico. 
corpi al cui interno c e dispu 
nibilità e rV volontà demo
cratica. Tutti siamo chiamati 
alle responsabilità, tutti de 
vono fare la loro parte e tutti 
devono unitariamente concor
rere a sbarrare la strada a 
chi vuol colpire al cuore la 
democrazia e lo Stati» repub 
blicano. Se si cede al ricatto 
de! terrorismo e dell'evcrsio-

j ne sono • grandi valori della 
i R*"ustenza che vengono atiac-
! cali e messi m forse. Per 

quanto riguarda le organizza
zioni della Resistenza siamo 
certi che continueremo a da 
re un contributo. 

La manifes!a.:ione indetta 
questa mattina alle 10 a To 
nno ha trovato una massic
cia partecipazione di cittadi 
ni. lavoratori, rappte-.e:ranti 
dcili Enti locai:, di pana i , eli 
organizzi'"ioni sindacali. 

Era stata organizzata, con 
tro ì delitti etì i piani ever
sivi per la difesa della demo
crazia. dal Comitato regiona 
le in difesa dei vaion della 
Resistenza e della Costituzio
ne. dall'Union:» delle Province. 
dall'Assoc:ar;..;u' .~ei Comuni 
de] Pfiemonifr dalia Federazio 
ne" unifanaTc.IL -CISL-UIL. 

Quattro gii oratori, presen 
tati dal presidente del Cons: 
gho regionale Dino Sanloren 
zo: il presidente socialista del 
la Giunta re^ioiu.le Andrea 
Viglione a nome d".-Ii Enti 
locali, Giuseppe Muraro del 
la segreteria rc.'on'ilc del.a 
Federazione sindacale CGIL 
CISL-UIL a nome dei lavo 
raion: l"on Guido Bodra'o. 
della direzione de. in raoprr 
sentanza delle forze politiche 
antifasciste, e il compagno se 

tintore Ugo Pecchioli, della 
direzione del PCI. per le for
mazioni partigiane. 

Oltre 20 gonfaloni di Comu
ni decorati per i valori della 
Resistenza, erano presenti e 
schierati du-.ro ni palco degli 

•oiatori . mentre molti altri e-
rano rappresentati dai sinda
ci, dai vice sindaci, da am
ministratori. Per il Comune e 
la Provincia di Torino c'era
no il vice sindaco Borgogno 
(il sindaco, compagno Diego 
Novelli, è all'estero con una 
delegazione), e il pi esiliente 
Salvetti del PSI. 

« Questo e un momento an 
che pm difficile ilei 'ti!) — ha 
detto il compagno Vighone —. 
La disoccupazione, la situazio
ne di grave crisi economica, 
le difficoltà del quadro politi
co tanno ••ledere come più 
a portata ih mano lo scardi
namento della democrazia, de
gli organi e degli apparati 
dello Stato. Urgono riforme 
profonde per rinnovare e po
tenziare la magistratura, le 
carceri, le forze dell'ordine. 
per consentire la naggregazio-
ne delle forze democratiche » 
Muraro a nome di tutti i la
voratori ha ricordato come la 
tensione e 1 tentativi eversivi 
corrisoondano agli interessi 
del IÌrande padronato interna
zionale 

« Vogliono condizionine le 
'•colte'che spettano di diritto 
al popolo italiano » ha licito 
]'on Bodrato ì dolendosi ai 
centri nazionali e mtornaz'o 
nali. della provocazione e de! 
terrorismo. « Confermiamo lo 
impegno per andare allo radi
ci del fenomeno eversivo, or
dinando l'aziono dello forze 
dell'ordine e guardando alla 
Cosuiuz'ouo come doveie mo
rale e ni quanto ò il risul
tato ili una vasta iniziativa 
uniCr a. Si vuol far apparire 
debole '1 Paese, dividerlo. 
cronro d' •"•io o disgregazio
ne. spi'i'.or» aUo scontro fron
tale. ina è una folle strate
gia ». 

Massimo Mavaracchio 

Brescia 
sta. la imi inopportuna, alla 
fiducia od alla collaborazione 
che la citta sta dando per 
assicurare ì colpevoli alla 
giustizia ». 

Veitice anche dei tecnici 
(ponti balistici ingegner Cer
ri o colonnello Schiavi! pres
so il nucleo investigativo dei 
carabinieri. Sul tipo di esplo
sivo adoperato ossi non han
no però voluto fornire spie
gazioni preciso. Lo scarso an
nerimento dei frammenti del
la pentola a pressione < usa
ta conio contenitore-bomba) 
escluderebbe a priori l'uso di 
tritolo, ma ì tipi di polve
re fabbricati m Italia sono 
numerosissimi. Il colonnello 
Schiavi, comandante del nu
cleo staccato di artiglieria. 
non ha escluso, su precisa do
manda di un giornalista, ohe 
fra gli esplosivi usati vi los-
se il « Vulcan U N ». una pol
vere fabbricata a Brescia dal
la ditta SEI. 

Una domanda che si colle 
ga ad alcuni avvenimenti del 
'J e dell'» dicembre scorsi. 
quando in provincia di Vero 
lia furono ritrovato due vet
ture. targate Brescia o ruba
te in questa citta, con una 
trentina di candelotti di «Vul
can '.i N». Un altro collega
mento con la città scaligera. 
r;oè dalla citta dove può 
essere uartito il collimando 
dotili attentatori? 

Probabilmente da questa 
citta potrebbero es-ere alme
no tre o quattro le persone 
venute a Broscia con una 
moto di si rossa e.'nidiata e 
almeno una vettura. 

Tremi® 
nello Attilio Marzollo. che poi 
andrà a comandare i raggrup
pamenti « RC » del SID. Con 
il Marzollo, Spiazzi si era le
gato quando entrambi, con il 
grado di capitano, operavano 
a Verona. Il rapporto fra i 
due. poro, era nato in Alto 
Alligo o si ora cementato nel
l'azione comune contro il ter
rorismo. I! rapporto non ces
so quando Marzollo andò a 
Roma, al SID. e divenne stret 
tissimo collaboratore del gè 
nei alo Miceli, godendo degli 
apprezzamenti doli 'ammira
glio Eiisemo Henke. 

Vediamo ora come tut'n 
questa stona può legarsi allo 
indagini m corso a Tremo su 
•4I1 attentati terroristici dello 
inverno del U'71. Il clou. Mo 
lino, come si v visto, c'oiiìra 
in pieno, mondo ricevuto la 
nota comunicazione giudizia 
ria Spiazzi che. come si e 
lictio. \enne favorito dall'in-

si e tutto 

sabbiiunento della documenta
zione trovata nell'abitazione 
di Rizzato, afferma di avere 
conosciuto Molino in Alto A-
dige. Molino, per la veritu. lo 
nega. Bisogna anche dire che 
il giudice Tamburino, che pu
le ha svolto ricerche in tale 
direziono, non 0 riuscito a tro
vare nessun riscontro alla 
presenza di Molino in Alto 
Adige. La protezione di Mo
lino a Rizzato e a Spiazzi è 
stata pero dimostrata. Tor
niamo ora agli attentati di 
Trento. Organizzati da un 
«coipò» dello Stato, con lo 
ausilio di esecutori manovra
bili («Sono stato ricattato 
dalla polizia ». ha dichiarato 
l'imputato Sergio Zani, in ga
lera dal l'J novembre scorso), 
è persino troppo facile oggi, 
alla luco dei fatti delittuosi 
che si sono sviluppati noi cor
so degli ulumi anni, aftorma-
io che gli attentati terroristi
ci ili Tronto si inserivano nel 
pai ampio quadro della stra
tegia della tensione. 

Se le cose stanno così, è 
altrettanto evidente che gli uf
ficiali accusati ili avere orga
nizzato o eliporto gli attenta
ti non hanno agito por con
to proprio. Acquista legittimi
la, quindi, la ipotesi di un 
collegamento con lo centrali 
dell'eversione. E' m questo 
quadro che o saltato fuori an
che il nomo del colonnello 
Marzollo. diligente del SID, 
già indiziato di associazione 
sovversiva dal giudice 'l'ambii 
mio. C'è chi ilice che lo Za
ni, confidente pinna della 
Guardia di linan/a o succes
sivamente della polizia, fosse 
protetto anche da lui. Certo, 
su tutto il corpo di queste vo
ci. la cui cu colazione apparo 
a volto teleguidata, occorre 
faro molta attenzione, per non 
offrire il fianco a strumenta
lizzazioni anche involontarie. 
A tale proposito non si devo 
inai dimenticare che i servizi 
segreti o taluni comandi dei 
carabinieri, por non parlare 
del SID o del disciolto uffi
cio « Affari riservati », si so
no serviti nel passato di ca
nali che potevano apparire al 
di sopra di ogni sospetto. 

Detto questo, rosta però il 
fatto gravissimo delle comu
nicazioni giudiziarie e degli 
arrosti « por concorso in stra
go ». riguardanti funzionari 
dello Stato. Essi dimostrano 
che 1! non inedito viluppo fra 
alti esponenti ilei servizi dol
io Stato e gruppi eversivi c'è 
stato ed e stato voluto per 
alimentare la strategia della 
tensione o del terrore. 

IM magistratura di Trento 
ha quindi l'occasione per ac
cortali: la verità su uno dei 
tanti torbidi grovigli che han
no avvelenato il clima politico 
del nostro Paese. 

L'occasiono o importante e 
dove ossero colta. La recente. 
clamorosa svolta impressa al
le indagini sembra andare in 
questa direzione. L'azione del
la magistratura deve farsi o-
ra più incisiva, non lascian
do spazio a nessun atteggia
mento di indecisione e di de
bolezza. I fatti criminali di 
questi ultimi giorni stanno ad 
attestare, drammaticamente. 
che le centrali eversive con
tinuano a tiispiegare la loro 
opera nefasta. Chi ha organiz
zato. coperto o favorito gli at
tentati terroristici deve esse
re, sia puro con tanti anni di 
ritardo, colpito implacabil
mente dalla giustizia. 

ffiioRfedison 
operai e 111 questo modo si 
vorrebbe anche ilare una giu
stificazione quanto meno so
ciale ad una impresa che a-
vrebbe potuto avere conse
guenze gravissime. I-a sigla 
che firma il documento e quel
la di una pretesa « Unità com
battente comunista » già nota 
per duo imprese terroristiche. 
una alla Assolarmi! a Milano 
ed un'altra a Roma. 

* 
ROMA. 19 dicembre 

Tro giovani armati di pisto
la h'inno fatto irruzione que
sta sera, verso le '-2.10, nel
la sode di « Radio radicale ». 
in via di Villa Panphili 71! a 
Roma Dopo aver intimato a 
tutu > presenti di sdraiarsi 
sul pavimento, gli sconosciu
ti hanno costretto il tecnico 
dell'emittente a trasmettere 
un nastro registrato col qua
le un gnippo terroristico, non 
meglio proci-alo. ha rivendi
cato l'attentato di oggi a Mi
lano contro la Montedison. 

Prima di andare via, 1 tre 
giovani hanno lanciato con
tro la porta d'ingresso dello 
stabile una bottiglia incendia
ria. Nella serata, inoltre, te
lefonate minatone sono state 
ricevute da alcune radio pri
vate della capitale. 

Mini 
È versale la Mini! Au'.o da città e ria 
viaggio, per trasportare cinque perse-io 
o per caricare tante cose in vn piano 
GÌ carico di ben 1000 litri. 
Ma quando si è r.':ni sì è moite aitre 
cose ancora. Una linea unica, piccoio 
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

I INNOCENTI"! 

fabbiamo voluta tutti 
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